
 
I SABBURCHI 

 
 
 

“Sabburco” è il  termine dialettale, di probabile 

provenienza bizantina, con cui nel Salento e in molte zone 

della Calabria e della Sicilia, viene indicato il Sepolcro 

pasquale, inteso sia come  altare della Reposizione che 

come ornamento floreale. 

Nel primo pomeriggio del Giovedì Santo infatti, in 

ogni Chiesa, un altare (solitamente laterale) viene ornato 

con porpora, candele e simboli tipici della tradizione 

pasquale: il sudario, la croce e una grande quantità di 

ciotole ricoperte di ciuffi d’erba di colore bianco. 

Si tratta, in realtà, di chicchi di grano fatti germogliare 

al buio, in contenitori di varia dimensione, che vengono 

preparati nelle case e poi donati per l’allestimento del 

“sabburco”. 

Quest’anno anche i bambini delle nostre Scuole 

dell’Infanzia hanno partecipato alla preparazione di questo 

tradizionale ornamento floreale.  

 


